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L’assemblea romana, svoltasi sabato 29 novembre nella scuola Di Donato alla presenza di una ottantina
di persone, è iniziata con uno scambio di considerazioni sul meeting nazionale del 20 e 21 settembre,
sul suo successo, sulla grande partecipazione e sulla visibilità ottenuta, sui primi mesi di avvio della rete
per la valorizzazione delle differenze, dentro e fuori la scuola, ragionando anche sui dati raccolti con il
questionario somministrato alle/ai partecipanti del 20 e 21 settembre, riepilogata a questo link e sulla
continuazione del nostro percorso.

Da un lato, abbiamo salutato con grande entusiasmo il proseguo delle attività e degli appuntamenti
in tutta Italia, realizzati - grazie al contributo di associazioni, scuole, comitati di genitori e università - a
ottobre e novembre a Milano, Firenze, Forlì, Pistoia, Viterbo, Padova e previsti per dicembre e gennaio in
altre città.

Dall’altra, è stato condiviso il deficit della politica sulle nostre proposte (richiesta di audizione alla
Ministra, proposta di ODG e altro ancora) e l’assenza in sala delle figure istituzionali invitate, in
particolare gli Assessori e le Assessore alla Scuola di Roma Capitale, della Regione Lazio e dei singoli
Municipi. Proprio per questo, l’Assemblea di Roma e del Lazio scriverà una lettera, a firma collettiva, per
sollecitare nuovamente le amministrazioni locali a fare proprie le proposte che vengono dal mondo della
scuola e dell’associazionismo. Si richiede inoltre a tutti i territori di comunicarci tempestivamente
se ci sono stati avanzamenti nel dialogo istituzionale sui temi e sulle proposte presentate il 20 e
21 settembre.

A lungo si è ragionato sugli attacchi e sulle polemiche che continuano a essere rivolte ai progetti e
alle iniziative per l’educazione alle differenze, a Roma come in altre città. Per consolidare la nostra
collaborazione, per darci mutuo sostegno e solidarietà, per diffondere una corretta informazione, la
proposta dell’assemblea è di prendere parola collettivamente, attraverso la scrittura di comunicati
stampa a nome del network informale di Educare alle differenze, in tutti i prossimi casi che si
presenteranno e che coinvolgeranno da vicino una o più esperienze partecipanti o vicine agli obiettivo
di Educare alle differenze. I comunicati saranno condivisi per email e disponibili online per la diffusione
sui siti, nelle newsletter e sui social network, per favorire il passaparola. Per la segnalazione di casi
di intimidazione o di articoli diffamatori, che necessitano di una replica collettiva, scrivete a
scuoladifferente2014@gmail.com. Chiediamo alle assemblee territoriali e alle reti cittadine di scriverci
nel merito di questa proposta solo per comunicare eventuali perplessità o dubbi.

La necessità di continuare il nostro percorso è assolutamente condivisa, così come quella di immaginare
un nuovo incontro nazionale a Roma, il prossimo anno. Una delle proposte fatte a questo riguardo,
che affidiamo alla discussione delle altre reti territoriali, è di costruire due giornate per un vero e proprio
corso di aggiornamento professionale e di autoformazione sull’educazione alle differenze,
rivolto ai docenti delle scuole di tutti gli ordini e gradi e agli associati/e delle organizzazioni no profit, da
realizzarsi con tavoli paralleli e sessioni plenarie, definite attraverso una call pubblica che selezioni i
migliori e le migliori formatrici in ogni fascia di età.

È stata inoltre proposta e accolta dall’assemblea romana l’ideazione di una campagna natalizia,
intitolata REGALIAMO LIBERTÀ, NATALE SENZA STEREOTIPI, con due loghi di Educare alle



differenze, un’icona positiva e l’altra negativa da usare come adesivi davanti alle vetrine, come immagine
per foto o pubblicità sui social network, come strumento di sensibilizzazione nelle scuole; di promozione
oppure denuncia dei negozi che vendono giochi e giocattoli che avallano (oppure non avallano) la
tradizionale distinzione dei ruoli di genere. I due loghi servono a dare esempi sia positivi sia negativi.

Le immagini sono pesanti e non è possibile inviarli per email list, ma entro pochi giorni saranno
disponibili pubblicamente, anche sui siti e sui social. Per chi volesse vederli in anteprima scrivete a
infoscosse@gmail.com

Ognuno/a di noi, potrà decidere per proprio conto quale gioco promuovere per il Natale e quale
considerare sessista e diffondere le proprie considerazioni alla sua rete di amicizie e contatti, in un modo
semplice e immediato. A Roma, abbiamo anche pensato di vederci nei prossimi giorni per fare un giro tra
i negozi del centro e attaccare qualche adesivo….

L’assemblea ha discusso anche il tema della comunicazione interna. L’attivazione della lista mail di
Educare alle differenze, inizialmente creata senza “moderazione”, ha generato qualche difficoltà e
protesta, visto l’eccessivo invio di email agli oltre mille iscritti/e. Per questo l’Associazione S.CO.S.S.E. ha
deciso di limitare l’invio dei messaggi inserendo la “moderazione” e bloccando alcune comunicazioni. Si
ricorda che occorre limitare le informazioni da condividere a quelle più importanti e significative; per
domande e richieste (consigli per tesi di laurea, bibliografia, richieste di contatti, ecc…) resta attivo
l’indirizzo di scuoladifferente2014@gmail.com. Si segnala anche l’apertura di un gruppo su facebook, per
iscriversi cliccare qui.


